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Circolare del 01/06/2000 n. 115 - Min. Finanze - Dip. Entrate Accertamento e
Programmazione Uff. del Dir. Centrale

Articolo 7, commi da 9 a 14, della legge 23 dicembre 1999, n. 488. Adeguamento, relativamente al periodo d'imposta
in corso al 30 settembre 1999, delle esistenze iniziali dei beni di cui all'articolo 59 del TUIR.

Sintesi: La circolare fornisce chiarimenti relativamente all'ambito soggettivo ed oggettivo, alle modalita’ ed agli effetti
dellladeguamento delle esistenze iniziali dei beni di cui all'articolo 59 del TUIR, per il periodo d'imposta in corso al 30
settembre 1999. Sono altresi' evidenziate le modalita’ di determinazione e di versamento delle imposte dovute, gli
effetti del mancato pagamento ed i collegamenti con la dichiarazione UNICO 2000.

Testo:

Alle Direzioni Regionali delle Entrate
Agli Uffici delle Entrate
Agli Uffici Distrettuali delle Inposte Dirette
Agli Uffici dell'lnmposta sul Val ore Aggi unto
Ai Centri di Servizio delle Inposte

dirette e Indirette

Segretariato General e

Servizio Consultivo ed Ispettivo Tributario

Comando General e della Guardia di Finanza

Alle Direzioni Centrali del Dipartinento delle
Entrate

All"Uficio Ispettivo Centrale del Dipartinmento

delle Entrate

> 2> >

1. Prenessa
L'articolo 7, conm da 9 a 14, della legge 23 dicenbre 1999, n. 488

prevede per i contribuenti esercenti attivita' d'inpresa nei confronti de

qual i trovano appl i cazi one gli studi di settore approvati entro il nese d

marzo 2000 o, in mancanza degli stessi, i paranmetri di cui al DDP.CCM 29
gennai o 1996, e successi ve nodi fi cazioni, la possibilita'" di procedere
al | ' adeguanento dell e esi stenze i niziali dei beni di cui all'art. 59 de

T.UIl.R, relativanmente al periodo d inposta in corso al 30 settenmbre 1999.

L' esi genza di consentire | ' adeguanento delle richianmate esistenze
iniziali trova giustificazione dal riscontro di "incoerenze" nel valore
dell'indice "rotazione di mmgazzino" che, in nolti casi, possono essere fatte
risalire a comportanenti fiscali anomali. Tali "incoerenze" sono, peraltro,
evi denziate dallo stesso software per il calcolo dei ricavi stimati in base
agli studi di settore (GE.RI.CO che, tra l'altro, fornisce indicazioni anche
in ordine alla coerenza dei principali indicatori economici che caratterizzano
|"attivita' svolta dal contri buent e, rispetto ai valori mnim e nassim
assum bili con riferinento a conportanenti nornali degli operatori del settore
che svolgono |'attivita' con anal oghe caratteristiche. Si sottolinea che conme
gia' precisato nella circolare n. 110/ E del 1999, le anonalie riscontate
nell'indice di rotazi one di nmagazzi no possono essere utilizzate per la
sel ezione delle posizioni da sottoporre a controllo pur in presenza di ricavi
congrui rispetto a quelli presunti sulla base degli studi di settore.

2. Anbito soggettivo di applicazione

| soggetti che possono procedere all'adeguanento delle esistenze inizial
dei beni di cui all'art. 59 del TUR sono gli esercenti attivita' d'inpresa
nei confronti dei quali trovano applicazione:

A°- gli studi di settore approvati con decreti del Mnistro delle finanze
entro il mese di marzo 2000;

Ao- i paranetri di cui al DPCM 29 gennaio 1996 e successive nodificazioni, in
mancanza di st udi di settore approvati entro |la predetta data ovvero in
presenza di cause di inapplicabilita' degli studi stessi.

Non possono, pertanto, effettuare |a adeguanmento in conmmrento i soggetti
nei confronti dei quali, per il periodo di inposta in corso al 30 settenbre

1999, non trovano applicazione ne' gli studi di settore ne' i paranetri. E i
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caso, ad esenpio, della sussistenza di cause di esclusione previste dall'art.
10, commm 4, dell a | egge 8 maggio 1998, n. 146 ovvero di condi zi oni di

i napplicabilita" previste dai decreti di approvazione degli studi di settore
relati vanente ad attivita' per Il e quali non risultano, eventual nente,
approvati i parametri

2.1 Cause di esclusione dall'applicazione degli studi di settore e de

paranetri

Si ricorda che, in base all'articolo 10, comma 4, della |legge n. 146 de

1998 gl i accertanenti basat i sugl i studi di settore non possono essere

effettuati nei confronti dei contribuenti che:

A°- hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 53, comma 1, esclusi quelli di
cui allalett. c), del TUR, di amontare superiore al limte stabilito per
ci ascuno studio di settore dal relativo decreto di approvazi one. Tale
limte non puo', conmunque, essere superiore a 10 niliardi di lire. S
precisa, al riguardo, che i decreti mnisteriali 30 marzo 1999, 3 febbraio
2000 e 25 febbraio 2000 - di approvazione degli 86 studi di settore sino ad
oggi pubblicati - non hanno stabilito limti diversi dai dieci mliardi di
lire; A°

- hanno iniziato o cessato |"attivita nel corso del periodo d' inposta; A°
- hanno un periodo di non normale svolginento dell'attivita'.

Sono, inoltre, esclusi dall'applicazione degli studi di settore e de
paranetri i contribuenti:

A°- che hanno un periodo d inposta di durata superiore o inferiore a dodici
nmesi ;

éP- che determinano il reddito con criteri di tipo forfetario;

A°- incaricati alle vendite a domcilio.

U teriori precisazioni concernenti fatti specie configurabili cause di
escl usi one (donazi oni, t rasf or mazi oni , ecc.) sono stati fornite con |le
circolari 21 maggi o 1999, n. 110/E e 5 luglio 1999, n. 148/E e con le
istruzioni alla conpilazione dei nodelli di comuni cazi one dei dati rilevanti
ai fini dell'applicazione degli studi di settore.

Si ricorda, inoltre, che, ai sensi dell'articolo 4 del D.P.R 31 nmggio
1999, n. 195, e cause di esclusione sopra elencate previste dal citato
articolo 10 della | egge n. 146 del 1998 operano anche nei confronti de

soggetti esercenti attivita' per le quali trovano applicazione i paranetri
2.2 Cause di inapplicabilita" degli studi di settore

Nei decreti ministeriali di approvazi one degli studi di settore relativi
ad attivita' svol te nel settore delle nmanifatture, dei servizi e de
comerci o, sono individuate le cause ("multipunto”, "rmultiattivita ", ecc.) a
verificarsi delle quali gli studi di settore risultano inapplicabili anche ne
confronti dei contribuenti che esercitano una delle attivita' per le quali gl
studi stessi sono stati elaborati e per i quali non sussiste al cuna causa di
esclusione prevista dall"art. 10 della legge n. 146 del 1998.

Le inprese per Il e quali operano le predette cause di inapplicabilita’
degli studi di settore possono adeguare |e esistenze iniziali dei beni se, per
|"attivita' esercitata, sono stati elaborati i paranetri di cui al DPCM 29
gennai o 1996. L' adeguanent o in argonent o non e', invece, consentito se
|"attivita' esercitata e conpresa tra quelle indicate nell'allegato 2 al DPCM
29 gennai o 1996, per le quali i paranetri non sono stati determinati in
consi derazi one delle particol ari caratteristiche del processo produttivo o
della scarsa nunerosita' dei contribuenti presenti nel canpione da el aborare.
3. Ambito oggettivo di applicazi one

L' adeguanent o puo’ essere effettuato soltanto in riferinento ai beni di
cui all'art. 59 del T.U.I.R. Si tratta dei beni di cui alle lettere a) e b)
del comma 1 dell'art. 53 del T.U.lI.R e cioe' i beni alla cui produzione o a
cui scanbio e' diretta |"attivita' dell'inpresa, le naterie prine e
sussidiarie, i semlavorati e gli altri beni mobili

E' esclusa la possibilita" di adeguanento delle rinanenze final
rel ative:

Ao - ai servizi in corso di esecuzione al termine dell'esercizio, valutate in

) base all e disposizioni contenute nell"art. 59, comma 5 del T.U I.R;

A° - alle opere, forniture e servizi pattuiti cone oggetto unitario e con tenpo
di esecuzione ultrannuale, valutate in base alle disposizioni contenute
nell'art. 60 del T.UIl.R

4. Modalita' di effettuazione dell'adeguanento e deterninazione delle inposte
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dovut e.

Al sensi del comma 10 dell*articolo 7 in comrento, |'adeguanento puo’
essere effettuato mediante |'elimnazione di esistenze iniziali di quantita o
val ori superiori a quelli effettivi nonche' nediante |'iscrizione di esistenze
iniziali in precedenza onesse.

L' adeguanento in conmento puo', ovvianmente, riguardare contenporaneanente
i potesi di elimnazione e di iscrizione di esistenze iniziali
4.1 Elim nazione delle esistenze iniziali.

L' elim nazione delle esi stenze iniziali puo' essere effettuata con
riferinento sia alle quantita' che ai valori. E possibile, quindi, elimnare
|l e quantita' fisiche dei beni risultanti dalla contabilita" in misura
superiore a quelle effettive ovvero ridurre i costi unitari di val utazi one de
beni effettivanmente esistenti in magazzi no in quanto superiori a quell
effettivi.

L' elimnazione total e 0 par zi al e di esistenze iniziali provoca,
direttanmente o indirettanente, una dim nuzione del netto patrinoniale, senza
peraltro generare un onere fiscalnmente deducibile. Pertanto, |'inporto
derivante dall'elim nazi one dell e esistenze iniziali, se inmputato a conto
econonm co, va indicato tra le variazioni in aunento del risultato d' esercizio
in sede di di chiarazione dei redditi. La rappresentazione contabile della
predetta elim nazi one e libera da un punto di vista fiscale, fatti salvi i
vincoli civilistici in relazione alla veste giuridica del soggetto operante
(inmprenditore individual e, societa" di persone, societa' di capitali).

In caso di elimnazione, |'adeguanmento delle esistenze iniziali conporta
il pagamento sia del I "1 VA non assolta che di una inposta sostitutiva delle
i nposte sui redditi e dell'lRAP non pagate. Per |a determ nazione dell'inporto
da pagare occorre tenere presente che:

a) |'"inponibile sul quale si applica |'IVA e deterninato noltiplicando i
val ore elimnato per il coefficiente di maggi orazione stabilito in
rel azione alle diverse attivita', tenendo conto delle risultanze degl
studi di settore e dei parametri, con il decreto dirigenziale 23 nmarzo
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 5 aprile 2000.
L'aliquota | VA applicabile e' qguel l a nedi a propria del contribuente

riferita al 1999, risultante dal rapporto tra I'inposta relativa alle
operazioni, dimnuita di quel I a rel ativa alle cessioni di ben
amortizzabili, e il vol une d affari dichiarato, tenendo conto della
esi stenza di operazioni non soggette ad inposta ovvero soggette a regim
speci ali. Per ulteriori approfondinmenti relativi ai criteri di computo
del |l "aliquota nedia, Si rinvia a quanto gia' precisato con circolare 13

nmaggi o 1996, n. 117/ E. L'inposta sul valore aggiunto dovuta per effetto
del | " adeguanent o e' i ndeduci bile.

b) |I'inposta sostitutiva delle inposte sui redditi e dell'lRAP e' determ nata
applicando |"'aliquota del 30% alla differenza tra | " amontare
del I " i nponi bil e ai fini dell'"IVA di cui alla precedente lettera a) ed i

val ore elim nato.
L'i nmposta sostitutiva non concorre a formare |'amontare di cui alla lett.

a) del comma 1 dell'art. 105 del TUR (c.d. Canestro A). Infatti, |'inposta
sostitutiva che concorre alla det er mi nazi one dell' ammontare di cui al
citato art. 105 e solo quella "sostitutiva" dell'lrpeg e non anche
del | ' | RAP come quel | a in ar gonent o. Anal oga sol uzione e' stata gia'
adottata, nella circol are n. 112/E del 21 maggi o 1999, con riferinmento
all"inmposta sostituiva delle inposte sui redditi e dell'lrap prevista per

| " assegnazi one e cessione agevolata di taluni beni ai soci di cui all'art.
29 della | egge 23 dicenbre 1997, n. 449 e art. 13 della legge 18 febbraio

1999, n. 28.

Si evi denzi a, i noltre, che, ai sensi del comm 14 dell'articolo 7 in
comrento, |'inposta sostitutiva e indeducibile.
4.2. lscrizione di esistenze iniziali.

L'iscrizione di esi stenze iniziali e' consentita unicamente con
riferimento alle guantita' dei beni in precedenza onesse. Non e', invece,
consentita |'iscrizione (correzione in aunento) di valori precedentenente
sottostimati, che configura una nera rival utazione.

Il valore di iscrizione dei beni in precedenza onessi e' determ nato

secondo i criteri indicati nell"articolo 59 del TUR e nel rispetto delle
regole dettate dall'articolo 2426 del codice civile in tema di valutazioni di
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bi | anci o.

In questa situazione, |' adeguanento delle esistenze iniziali conporta i
paganento dell a sol a i mpost a sostitutiva delle inmposte sui redditi e
del | "I RAP. L'inposta dovuta e' pari al 30%del valore iscritto. Non e',
i nvece, dovuta |'inposta sul val ore aggiunto e non assune al cuna ril evanza il
coefficiente di nmaggi orazi one.

5. Mbdalita' di versanento delle inposte dovute.

L' adeguanento si perfeziona con il versanento delle inposte dovute entro
i termni previ sti per il versanento delle inposte risultanti dalla
di chi arazi one da presentare per il periodo d'inmposta in corso alla data del 30

settenbre 1999 e, in caso di rateazione, per i successiVi.

A | versanenti rateali possono essere effettuati con | e seguenti nodalita':

AC - se le inposte conpl essivanente dovute (inmposta sostitutiva ed IVA) non
superano i dieci mlioni di lire il versanento puo' essere effettuato in
due rate, la prima delle quali di ammontare non inferiore al 40 per cento
del | e sonme conpl essi vanent e dovut e;

A - per inporti conplessivi superiori a dieci mlioni di lire e possibile
ef fettuare per il prinb anno un versanento di cinque nilioni di lire e
versare |l a rimanente parte in un massino di cinque rate annuali di pari
i mporto non inferiori, ad esclusione dell"ultim, a cinque mlioni di
lire. Qualora risulti, ad esenpio, dovuto un inporto conplessivo di 22
mlioni di lire il contribuente potra' versare: 5 milioni di lire entro
il termne previsto per il versanento delle inposte risultanti dalla
di chi arazi one da presentare per il periodo di inposta in corso al 30
settenbre 1999 e 17 milioni di lire in 4 rate (tre da cinque mlioni e
["ultima di 2 milione di lire). Nel caso, invece, di inporto conplessivo
di 31 mlioni di lire il contribuente potra' versare: 5 nilioni di lire
entro il term ne previsto per il versanento delle inmposte risultanti
dal I a di chi arazi one da presentare per il periodo di inposta in corso al
30 settenbre 1999 e i residui 26 milioni in cinque rate di ammontare pari
a 5.200. 000.

Gi inporti dell e singole rate devono essere naggiorati degli interess
legali a decorrere dal prinmo gi orno successivo alla scadenza del ternine
previsto per il prino versanento

Il versament o, conprensivo degli interessi dovuti, va effettuato con il
nodel | o di paganento F24, utilizzando i seguenti codici tributo:

Ac 1708 - i mpost a sostitutiva del | ' | RPEF, del | ' | RPEG e del | ' | RAP

regol ari zzazi one nagazzi no. Art. 7, comm 11, lettera b), e 12, |[egge n.

488/ 1999

A° 6495 - IVA. Regol arizzazione magazzino. Art. 7, comma 11, lettera a), |egge

n. 488/1999.

Il periodo di riferinmento da indicare per tali codici e', in ogni caso,
| "anno nel quale si esegue il versanento.

Il contri buente puo’ ripartire |'importo di ciascuna rata tra i due
predetti codici tributo nel nmodo che ritiene piu' opportuno a condi zi one che
al ternmine dei versamenti gli inporti versati risultino correttanente
ripartiti. In riferinmento all' esenpio precedente, supponendo che |'inporto
conmplessivo di 22 mlioni sia conposto da 11 milioni di inposta sostitutiva e
11 mlioni di inposta sul valore aggiunto, in occasione del prino versanento
il contribuente potrebbe indifferentenente versare, ad esenpio:

- 5mlioni di lire atitolo di inposta sostitutiva con il codice tributo 1708
e nulla atitolo di inposta sul val ore aggi unto;

-5 mlioni di Iire a titolo di inposta sul valore aggiunto ~con il
codice tributo 6495 e nulla a titolo di inmposta sostitutiva,

- 3,5 mlioni di lire atitolo di inposta sostitutiva con il codice tributo
1708 e 1,5 mlioni di lire atitolo di inposta sul valore aggiunto con i
codice tributo 6495.

6. Mancato paganento delle somre dovute nei termni prescritti.

Il conma 13 dell'articolo 7 in comrento prevede che al nmancato paganento
nei termni prescritti delle somre dovute consegue |'iscrizione a ruolo delle
somre non pagate e di quelle ancora da pagare e dei relativi interessi,
nonche' delle sanzioni conseguenti all'adeguanento effettuato.

Qualora il contribuente scelga di non rateizzare |l e some dovute, in caso
di mancata effettuazi one del versamento in unica soluzione verranno iscritte a
ruolo | e imposte non pagate nmaggi orate degli interessi nonche' |a sanzione de
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30% prevista dall'articolo 13 del decreto legislativo n. 471 del 1997
In presenza della richiesta di rateazione, qual ora non venga effettuato
il versanento di una delle rate verra' iscritto a ruolo:
1) la rata non versata e | e successive
2) gli interessi calcolati sull'inporto conplessivo indicato al punto 1;
3) la sanzione del 30% prevista dall'articolo 13 del decreto |legislativo n.
471 del 1997, calcolata sull'inporto della rata non versata.

La |i qui dazi one delle inposte dovute ed il riscontro della regolarita'
dei versanenti sono effettuati ai sensi dell'articolo 36 bis del DPR n. 600
del 1973 per |'inposta sostitutiva e ai sensi dell'articolo 54 bis del DPR n.
633 del 1972 per |'inmposta sul valore aggiunto. Si applicano, pertanto, |le

di sposi zi oni contenute nell"art. 2, comma 2, del decreto legislativo 18
di cenbre 1997, n. 462, in base alle quali |'iscrizione a ruolo non e' eseguita

se il contribuente provvede, entro trenta giorni dal ricevinmento della
comuni cazi one rel ati va all'esito dell a | i qui dazi one, ad effettuare i
versanento delle some non pagate e dei relativi interessi unitamente
all'"ammontare della sanzione ridotta ad un terzo (10 per cento). In caso d
paganent o rateal e, per evitare |'iscrizione a ruolo il contribuente dovra'
versare anche | e sonme rateizzate ancora da pagare.

Prima del ricevinento della predetta comuni cazi one e' possibile avvalers

del | e di sposi zi oni cont enut e nell"art. 13 del decreto legislativo del 18
dicenbre 1997, n. 472, concernenti il ravvedi nento operoso in caso di mancato
paganento, in tutto o] in parte, alle prescritte scadenze dell e some
risultanti dalla dichiarazione nodello Unico 2000.

In tali i potesi gli inmporti dovuti si cal col ano assunendo come base di
riferinmento |a rata nmaggi orata degli interessi dovuti fino alla scadenza della
st essa.

La sanzione del 30 per cento e' ridotta al 3,75 per cento se il paganmento
Vi ene eseguito entro trenta giorni dalle prescritte scadenze, a condi zi one che
venga cont estual mente eseguito anche il paganento della sanzione ridotta e
degli interessi noratori calcolati al tasso | egale con naturazi one giorno per
gi or no.

Al'l e nedesime condi zioni, |a stessa sanzione e' ridotta, invece, al 6 per
cento se il pagament o vi ene eseguito entro il term ne per |a presentazione

dell a dichiarazione relativa all'anno nel corso del quale e stata comessa |a
vi ol azi one.

7. Dichiarazione dei redditi

A@i elementi posti a base della regol arizzazi one devono essere indicati nelle
apposite sezioni del quadro RS contenuto nel nodello UNI CO 2000. La sezione

va utilizzata in caso di iscrizione di esistenze iniziali; nella sezione |
va, invece, i ndi cat a | *avvenuta elimnazione delle esistenze stesse. Nella
sezione |11 e' richiesta | "indicazione dell'inposta totale risultante

dal | ' adeguanento e |'eventual e rateazi one.

Ai fini della conpilazione delle predette sezioni del quadro RS si formrulano i
seguenti esenpi.

a) Elininazione di esistenze inizial

Esercente attivita' di conmmercio al dettaglio di elettrodonestici, radio e
tel evisori

Val ore contabile delle rimnenze = 40. 000. 000

Val ore effettivo delle rimnenze = 30. 000. 000

| nporto dell' adeguanento = 10. 000. 000

Coefficiente di mmggi orazione = 1, 20

Aliquota | VA = 20%

Ri cavi presunti = 12.000.000 (10.000.000 x 1,20)

| VA dovuta = 2.400.000

| nposta sostitutiva = 600.000 A(12.000.000-10.000.000) x 30%A©

| mposta totale = 3.000. 000

Il quadro RS va conpilato con | e seguenti nodalita'

b) Iscrizione di esistenze inizial

Esercente attivita' di conmercio al dettaglio di elettrodonestici, radio e
tel evisori

Val ore contabile delle rimnenze = 40. 000. 000
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Val ore effettivo delle rimnenze = 80.000. 000

| nporto del |l adeguanento = 40. 000. 000

| nposta sostitutiva = 12.000. 000 (40.000.000 x 30%
Il quadro RS va conpilato con | e seguenti nodalita'

8. Effetti dell'adeguanento
Il conma 14 dell"articolo 7 in conmento disciplina gli effetti che
| " adeguanento delle esistenze iniziali conporta. In proposito si osserva che:

a. | ' adeguanmento non rileva ai fini sanzionatori di alcun genere. Ne consegue,

i nnanzitutto che il m nor o] maggi or valore indicato per |le esistenze
iniziali relative al periodo di inmposta in corso al 30 settenbre 1999 non
determina | "applicabilita' del l e sanzioni anm nistrative per violazioni di
norme tributarie (quali, ad esenpio, |'irregolare tenuta delle scritture
contabili, la presentazione di dichiarazione infedele, |'onessa fatturazione
0 regi strazione di operazioni inponibili).
L' anmpi a fornul azi one della norma fa ritenere che |'adeguanmento non ril eva
neppure ai fini delle sanzioni di natura civile e penale. Pertanto, ferno
restando | ' ordinario pot ere del|l"autorita' giudi ziaria, si ritiene che
| ' adeguanment o non costituisca notizia di reato ai sensi dell'articolo 331
del codice di procedura penale, ne' anmi ssione di eventual e responsabilita'
penal e da parte del contribuente o del suo rappresentante |egale;

b.i wvalori risultanti dall'adeguanento delle esistenze i niziali sono
ri conosciuti ai fini civilistici e fiscali a decorrere dal periodo d
i mposta in corso al 30 settenbre 1999. Pertanto il valore delle esistenze
iniziali da i ndi care nel la dichiarazione dei redditi nodello Unico 2000
(righi RGL1 e RF60 nella dichiarazione delle persone fisiche) deve tenere
conto del |l adeguanent o ef fettuato. Detti nuovi val ori sono, inoltre,
considerati dalla applicazione GERICO 2000 nel calcolo dell'indice di
rotazi one del magazzino. |l corretto adeguanento dell e esistenze inizial
consente, quindi, di elimnare anonalie del predetto indice di coerenza che
e utilizzato dalla  Amm ni strazi one finanziaria per |a selezione delle
posi zi oni da controllare;

c.il mnor 0 il maggior valore derivante dall'adeguanento delle esistenze
iniziali non puo' essere utilizzato ai fini dell'attivita' di accertanmento
riguardante i periodi di inposta precedenti a quello in corso alla data de
30 settenbre 1999. Ne consegue che il valore elimnato o iscritto per
effetto dell' adeguanmento delle esistenze iniziali non puo' essere assunto
per accertare nmaggi ori redditi di inpresa ovvero presunere acquisti o
cessioni di beni senza |'applicazione dell'lIVA |n sostanza, nei limti
del | " adeguanento, |la disposizione in cormmento prevede una "franchigi a" per
gli eventuali accertanenti relativi a periodi d'inposta precedenti a quello
in corso al 30 settenbre 1999. Tale "franchigia" rileva, peraltro,
uni canment e per gli accertanmenti fondati su rilievi fiscali riferibili ai
beni di cui all"articolo 59 del Tuir, nentre nessuna rilevanza potra'

i nvece, assunere se i rilievi formulati dagli uffici si riferiranno ad altre
componenti positive e negative non oggetto dell'adeguanento in conment o;

d. | ' adeguanent o, ancorche’ possibile, non ha effetto sui processi verbali di
const at azi one redatti nonche' sugl i accertamenti notificati fino al 1
gennai o 2000 (data di entrata in vigore della | egge n. 448 del 1999), anche
relativanente a peri odi di i npost a diversi da quello in corso al 30

settenbre 1999.
L' adeguanento delle esistenze iniziali non rileva pertanto relativanente ai
peri odi d'inposta per i quali fino al 1 gennaio 2000 sono stati notificati

avvi si di accertanento o] redatti processi verbali di constatazione
contenenti rilievi fiscali relativi ai beni di cui all"art. 59 del TUR

Si precisa che a tal fine assunpno rilevanza tutti i processi verbali (anche
quelli giornalieri) relativi ad operazioni di verifica consegnati fino al 1

gennai o 2000 al contribuente o a persona abilitata a sottoscriverli
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